
ACCORDO QUADRO 

FONDO DI SOLIDARIETÀ PER LA RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE, PER IL SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE E DEL REDDITO 

DEL PERSONALE DEL CREDITO 

Il giorno 8 luglio 2011, in Roma 

tra 

- l'Associazione Bancaria Italiana (ABI) 

e 

Unità Sindacale Falcri Silcea 

Premesso che: 

in ragione dei processi di riorganizzazione, di riconversione e di 
riposizionamento strategico che hanno fin ad oggi interessato il sistema 
bancario, le Parti hanno definito nelle more di una più complessiva riforma 
del sistema di ammortizzatori sociali, sulla base del Protocollo del 4 giugno 
1997, il Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e 
della riconversione e riqualificazione professionale; 

detto Fondo di solidarietà, istituito con il DM 28 aprile 2000, n. 158, e 
successive modificazioni e integrazioni, al fine di individuare politiche attive 
di sostegno al reddito, ha consentito in questi anni di fronteggiare tensioni 
occupazionali nell'ambito del sistema mitigando le ricadute sociali e senza 
oneri per la collettività; 

peraltro, successivamente, con verbale del 24 gennaio 2001, le Parti hanno 
convenuto sulla facoltà di utilizzare, con accordo aziendale e in presenza di 
specifiche circostanze, le prestazioni straordinarie del Fondo anche nel caso 
di richiesta di accesso volontario, evitando il ricorso a licenziamenti 
collettivi; 

gli sviluppi normativi e regolamentari tempo per tempo intervenuti hanno 
tuttavia progressivamente comportato significative variazioni sia in ordine ai 
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criteri di utilizzo del Fondo, sia riguardo agli oneri in capo alle Aziende 
interessate; 

le Parti hanno condiviso, anche realizzando iniziative congiunte nei confronti 
dei Ministeri competenti, l'intervenuta onerosità delle misure previste dal 
regolamento del Fondo e la esigenza di rilanciare e accrescere l'efficacia del 
Fondo stesso valorizzandone gli aspetti più qualificanti, al fine di 
promuovere la stabilità sociale del settore; 

a tal fine hanno avviato un confronto sulla riforma del Fondo di solidarietà 
nella prospettiva di riordinare la relativa disciplina e di ricondurre la stessa 
ad un assetto più adeguato alle attuali necessità del settore anche 
condividendo l'esigenza di un miglior ricorso alle misure preventive di 
riduzione delle tensioni occupazionali definite dalla e d . parte ordinaria del 
Fondo e dal contratto collettivo nazionale (in particolare art. 18 del ceni 8 
dicembre 2007) nonché l'obiettivo di ricercare soluzioni idonee a ridurre gli 
oneri connessi alle relative prestazioni del Fondo; 

in questo scenario le Parti, nel valorizzare l'architettura storica del Fondo e 
nel riconfermare la disciplina di cui al D.M. n. 158 del 2000, intendono 
adeguare i contenuti di cui al richiamato D.M. alle mutate condizioni 
tecniche, organizzative e produttive che caratterizzano l'intero sistema 
nell'attuale contesto, superando così le rispettive posizioni di cui alle lettere 
del 7 aprile e del 18 e 22 aprile 2011; 

la premessa è parte integrante del presente accordo. 

Tutto ciò premesso, si conviene, in particolare, quanto segue: 

1. Il Fondo assume la seguente denominazione: "Fondo di solidarietà per la 
riconversione e riqualificazione professionale, per il sostegno 
dell'occupazione e del reddito del personale del credito"; 

2. le Parti nel confermare e ribadire, in particolare, le previsioni di cui agli 
artt. 7 e 8 del D.M. n. 158 del 2000, si impegnano a valorizzare la 
possibilità che il ricorso alle prestazioni straordinarie del Fondo di 
solidarietà, avvenga, ove ne sussistano i presupposti, sulla base di un 
accordo tra le parti aziendali o di gruppo stipulato nell'ambito delle 
procedure contrattuali che riguardano i processi che determinano 
tensioni occupazionali. 

A tal fine le parti aziendali o di gruppo, ferme le previsioni di cui al D.M. 
n. 158 del 2000, possono pervenire ad un accordo, come fattispecie 
distinta del medesimo senza ricorrere alle procedure di cui alla legge 
223/91, che definisca, anche nell'ambito di piani di incentivazioni 
all'esodo, le modalità di esodo volontario rivolto a tutto il personale 
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dipendente in possesso dei requisiti per l'accesso alle prestazioni 
straordinarie del Fondo; 

3. nei confronti dei lavoratori il cui trattamento pensionistico è 
integralmente calcolato con il sistema retributivo, l'assegno 
straordinario netto è ridotto del: 

• 8% qualora l'ultima retribuzione annua lorda sia inferiore o pari a 
38.000,00 euro; 

• 1 1 % qualora l'ultima retribuzione annua lorda sia superiore a 
38.000,00 euro; 

4. gli assegni straordinari saranno erogati dal Fondo per il periodo 
massimo di 60 mesi antecedente la effettiva decorrenza dei trattamenti 
pensionistici (ivi comprese le e d . finestre); 

5. di disciplinare nell'ambito della normativa del Fondo di solidarietà il 
ricorso ai contratti di solidarietà cc.dd. "difensivi" ed "espansivi". 
Nell'intento comune di favorire l'adozione di strumenti atti a prevenire -
anche nell'ambito di processi di riqualificazione, riconversione e 
riposizionamento professionale - le tensioni occupazionali, le Parti 
potranno ricorrere a contratti di solidarietà difensivi, fino al 50% 
dell'orario contrattuale, di durata fino a 24 mesi, elevabili a 36 con 
ulteriore accordo tra le Parti. 

A tal fine, verranno apportate le conseguenti modifiche al D.M. n. 158 
del 2000, con l'intento di assicurare ai lavoratori una copertura 
economica complessiva sino all'80% della retribuzione lorda non 
percepita a seguito della minor prestazione, secondo i criteri stabiliti dal 
citato D.M., mirando ad una opportuna combinazione tra i trattamenti di 
integrazione salariale spettanti a norma di legge e quelli erogati dal 
Fondo di solidarietà. 

In considerazione di quanto sopra ABI inviterà le Associate a rinunciare, 
nell'ambito degli accordi di cui all'art. 7 del D.M. n. 158 del 2000, alla 
quota di contributo pubblico spettante per legge all'azienda 
devolvendola a favore dei lavoratori interessati. 
Peraltro, anche al fine di favorire l'occupazione stabile di giovani, le Parti 
potranno ricorrere ai contratti di solidarietà e d . espansivi della durata 
massima di 48 mesi, facendo, in tal caso, riferimento alla volontarietà 
dei lavoratori. 
Le Parti si danno altresì atto che l'accesso alle prestazioni straordinarie 
che segua un periodo di riduzione di orario o di sospensione dell'attività 
di lavoro dovrà avvenire con modalità tali da evitare al lavoratore 
penalizzazioni per quanto attiene alla contribuzione correlata; 
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6. di istituire entro il 1° settembre 2011, con termine dei lavori entro il 31 
gennaio 2012, un'apposita Commissione paritetica di studio composta, 
per parte Sindacale, da due componenti per ciascuna Organizzazione 
sindacale firmataria del presente accordo: 

a) per approfondire i profili tra le prestazioni straordinarie del Fondo e 
altri strumenti di sostegno previsti dalla legislazione tempo per tempo 
vigente e/o dalla contrattazione collettiva; 

b) verificare gli effetti derivanti dall'applicazione del sistema di calcolo 
dei trattamenti pensionistici e d . "misto" sulla determinazione 
dell'assegno straordinario erogato dal Fondo di solidarietà per i 
lavoratori la cui ultima retribuzione annua lorda sia inferiore o pari a 
38.000 euro; 

c) verificare la possibilità di individuare una clausola perequativa, ai fini 
della determinazione dell'assegno straordinario, per i lavoratori con 
retribuzione annua lorda immediatamente superiore a euro 38.000 ed 
il cui trattamento pensionistico sia integralmente calcolato con il 
sistema retributivo; 

nell'occasione verrà valutata la possibilità di introdurre sistemi di 
incontro tra domanda e offerta di lavoro riferite al personale collocato 
nella e d . sezione emergenziale del Fondo; 

7. di apportare al citato D.M. n. 158 del 2000 le modifiche e/o integrazioni 
di cui al testo allegato. Conseguentemente le Parti si attiveranno per 
richiedere ai competenti Dicasteri di emanare, con la massima 
tempestività, le conseguenti modifiche regolamentari. 

Il presente accordo, ivi compresa la premessa, è unitario e inscindibile in 
ogni sua parte e decorre dalla data odierna. 

ALLEGATO 

7-4-6a 
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Al legato a l l ' accordo q u a d r o d e i r 8 luglio 2 0 1 1 

FONDO D I SOLIDARIETÀ P E R LA R I C O N V E R S I O N E E 

R I Q U A L I F I C A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E , P E R I L 

S O S T E G N O D E L L ' O C C U P A Z I O N E E D E L R E D D I T O DEL 

P E R S O N A L E DEL C R E D I T O 

M O D I F I C H E E/O I N T E G R A Z I O N I A L REGOLAMENTO 
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Il pr imo comma del l 'art . 1 (Cost ituzione del Fondo ) del D.M. n. 158 del 
2000, è sost i tu i to dal seguente: 

1. È is t i tu i to presso l'INPS il «Fondo di solidarietà per la r i c o n v e r s i o n e e 
r iqua l i f i caz ione p r o f e s s i o n a l e , per il s o s t e g n o d e l l ' o c c u p a z i o n e e del 
reddi to de l p e r s o n a l e de l credito». 

I l terzo comma del l 'art . 5 (Prestazioni) del D.M. n. 158 del 2000, è 
sost i tu i to dal seguente: 

3. Gli assegni s t raord inar i per il sostegno del reddito sono erogat i dal Fondo, 
per un mass imo di 60 mesi nel l 'ambito del periodo di cui al comma 2, su 
richiesta del datore di lavoro e f ino alla maturazione—ée\—dir i t to—a 
d e c o r r e n z a de l la pensione di anzianità o vecchiaia a carico 
dell 'assicurazione generale obbl igator ia ( iv i c o m p r e s e le e d . f i n e s t r e ) , a 
favore dei lavorator i che matur ino i predett i requis i t i ent ro un periodo 
massimo di 60 mes i , o infer iore a 60 mesi, dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. 

L'art. 10 (Prestazioni: cr i ter i e misure) del D.M. n. 158 del 2000, è sost i tuito 
dal seguente 1 : 

1. Nei casi di cui a l l 'art . 5, comma 1, lettera a ) , punto 1) , il contr ibuto al 
f inanz iamento delle ore dest inate alla realizzazione di p rog rammi fo rmat iv i 
di r iconversione o r iqual i f icazione professionale, è pari alla corr ispondente 
retr ibuzione lorda percepita dagli interessat i , r idot to del l 'eventuale concorso 
degli apposit i fondi nazionali o comuni tar i . 

2. Nei casi di r iduzione del l 'orario di lavoro o di sospensione temporanea 
dell'attività lavorat iva di cui al l 'art. 5, comma 1, lettera a ) , punto 2 ) , il 
Fondo eroga ai lavorator i interessati un assegno ordinar io per il sostegno 
del redd i to ,—r idot to del l 'eventuale concorso degli apposit i s t rument i di 
sostegno previst i dalla legislazione v igente, secondo cr i ter i e modalità in 
a t te—pe f—la—casso—in teg raz i one—guadagn i—pe f—l ' i ndus t r i a ,—m—quanto 
compat ib i l i . 

3T 2. L'erogazione del predet to assegno e I t r a t t a m e n t i di cu i ai c o m m a 
3 e 4 s o n o s u b o r d i n a t i subordinata alla condizione che il lavoratore 
dest inatar io durante il periodo di r iduzione del l 'orario o di sospensione 
temporanea del lavoro non svolga alcun t ipo di attività lavorat iva in favore 

1 Le modifiche sono state apportate rispetto al testo dell'art. 10 del D.M. n. 158 del 2000 così 
come risultante dalle modifiche introdotte dal D.M. 26 aprile 2010, n. 51635. 



3/6 

di soggett i te rz i . Resta comunque fe rmo quanto prev isto dalle normat ive 
v igent i in tema di d i r i t t i e dover i del personale. 

4r 3 . Nei casi di r i d u z i o n e di orar io o sospensione temporanea dell'attività 
di lavoro, s u b a s e g i o r n a l i e r a , s e t t i m a n a l e o m e n s i l e , di cu i a l l 'ar t . 5, 
c o m m a 1, lett . a ) , punto 2 ) - a l di fuori dei c a s i di cu i a l c o m m a 4 -
il Fondo e r o g a ai l avorator i i n t e r e s s a t i un ¥ assegno ordinar io per il 
s o s t e g n o de l redd i to - r idotto del l 'eventuale concorso degli apposit i 
s t rument i di sostegno previst i dalla legislazione v igente - calcolato nella 
misura del 60 per cento della retr ibuzione lorda mensi le che sarebbe 
spettata al lavoratore per le g iornate non lavorate i per iodi non lavorat i , 
con un mass imale pari ad un importo d i : € 1.078 lordi mensi l i , se la 
retr ibuzione lorda mensi le del l ' interessato è infer iore a € 1.984; di € 1.242 
lordi mensi l i se la retr ibuz ione lorda mensi le del l ' interessato è compresa tra 
€ 1.984 e € 3.137 e di € 1.569 lordi mensil i se la retr ibuz ione lorda mensile 
del l ' interessato è super iore a det to u l t imo l imi te. C o n ef fetto dal 1° 
g e n n a i o di c i a s c u n a n n o , a par t i re dal 1° g e n n a i o 2 0 1 2 , gli import i 
di cui al p r e s e n t e c o m m a e quel l i di cu i a l l 'ar t , l l b i s , c o m m a 3 sono 
a u m e n t a t i c o n i c r i ter i e ne l le m i s u r e in a t to per la c a s s a 
i n t e g r a z i o n e g u a d a g n i per l ' industr ia . 

5T 4. Nei casi di—riduzione del l 'orario di—lavoro,—l'assegno ordinar io e 
calcolato nella misura del 6 0 % della retr ibuzione lorda mensi le che sarebbe 
spettata al lavoratore per le ore non lavorate, con un massimale pari ad un 
importo corr ispondente alla paga orar ia, per ogni ora di r iduzione, calcolata 
sulla base del mass imale dell 'assegno ordinar io che sarebbe spettato nelle 
ipotesi di sospensione temporanea dell'attività di—lavoro. Nei c a s i di 
r iduz ioni di o r a r i o o s o s p e n s i o n e t e m p o r a n e a dell'attività di lavoro 
s u b a s e g i o r n a l i e r a , s e t t i m a n a l e o m e n s i l e , di cu i a l l ' a r t . 5, c o m m a 
1, lett . a ) , punto 2 ) - con il r i co rso a l le p r o c e d u r e di legge - al f ine 
di e v i t a r e o r i d u r r e le e c c e d e n z e di p e r s o n a l e s i app l i cano le 
d i spos i z ion i di cu i a l l ' a r t . 5, c o m m a 5, de l d.l. 2 0 m a g g i o 1 9 9 3 , n. 
1 4 8 , c o n v e r t i t o in legge da l la I. n. 2 3 6 del 1 9 9 3 . Ad i n t e g r a z i o n e di 
q u a n t o s p e t t a n t e in b a s e a l le n o r m e di l egge r i c h i a m a t e nel 
p r e s e n t e c o m m a , il F o n d o c o r r i s p o n d e a l l a v o r a t o r e un a s s e g n o 
ord inar io il cu i impor to , nei l imiti dei m a s s i m a l i di cu i a l c o m m a c h e 
p r e c e d e , è c a l c o l a t o ne l la m i s u r a del 3 0 % del la re t r i buz ione lorda 
m e n s i l e c h e s a r e b b e s p e t t a t a a l m e d e s i m o per i per iodi non lavorat i . 
I n m a n c a n z a o a l v e n i r m e n o del cont r ibuto di cu i a l la predet ta 
n o r m a di legge , il Fondo c o r r i s p o n d e a l l a v o r a t o r e un a s s e g n o 
ord inar io s e c o n d o i c r i ter i e le m i s u r e di cu i a l c o m m a 3 . 

6T 5. Per l'accesso alle prestazioni ordinar ie di cui al l 'art. 5, comma 1, 
lettera a ) , punto 2 ) , Le r iduzioni del l 'orario di lavoro o le sospensioni 
temporanee dell'attività lavorat iva di cui ai c o m m a c h e p r e c e d o n o non 
possono essere super ior i compless ivamente a dic iotto v e n t i q u a t t r o mesi 
prò capite nell 'arco di vigenza del Fondo. , di cui non più di sci mesi 
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nell 'arco del pr imo t r ienn io , di ulter ior i sci mesi nell 'arco del secondo 
tr iennio, e u l ter ior i sci mesi nel periodo residuo. Gli a c c o r d i az ienda l i 
p o s s o n o p r e v e d e r e u l ter ior i per iodi di r iduz ion i di orar io o 
s o s p e n s i o n e t e m p o r a n e a dell'attività di l avoro f ino ad un m a s s i m o 
c o m p l e s s i v o di 3 6 m e s i prò cap i te ne l l ' a rco di v i g e n z a de l Fondo. 

7-7 6. La retr ibuz ione mensi le del l ' interessato uti le per la determinaz ione 
dell 'assegno ord inar io de i t r a t t a m e n t i e della paga oraria di cui al comma 
i al p r e s e n t e ar t i co lo , è quella indiv iduata secondo le disposizioni 
contrat tua l i nazional i in v igore, e cioè la retr ibuz ione sulla base del l 'ult ima 
mensilità percepita dal l ' interessato secondo il cr i ter io comune: 1/360 della 
retr ibuzione annua per ogni g iornata. 

8T 7. Per i lavorator i a t empo parziale l ' importo dell 'assegno ordinario viene 
de tc rmina to gli import i di cu i s o p r a v e n g o n o de te rmina t i 
proporz ionando gli stessi alla minore durata della prestazione lavorat iva. 

8. Nei c a s i di r iduz ion i s tab i l i di o rar io di l avoro , a t t u a t e con la 
volontarietà dei lavorator i i n t e r e s s a t i , per un m a s s i m o di 
q u a r a n t o t t o m e s i prò cap i te con r iduz ione p roporz iona le del la 
re t r ibuz ione e la c o n t e s t u a l e a s s u n z i o n e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o di 
nuovo p e r s o n a l e a l f ine di i n c r e m e n t a r e gli o r g a n i c i , s i app l i cano le 
d i spos i z ion i di cu i a l l ' a r t . 2 de l d.l . 3 0 o t tobre 1 9 8 4 , n. 7 2 6 , 
conver t i to in legge da l la I. n. 8 6 3 de l 1 9 8 4 . 

9. Nei casi di cui a l l 'art . 5, comma 1, lettera b ) , il Fondo eroga un assegno 
straordinar io di sostegno al reddito il cui valore è par i : 

a) per i lavorator i che possono conseguire la pensione di anzianità prima di 
quella di vecchiaia, alla somma dei seguent i impor t i : 

1) l ' importo net to del t r a t t amen to pensionistico spet tante nell 'assicurazione 
generale obbl igator ia con la maggiorazione dell'anzianità contr ibut iva 
mancante per il d i r i t to alla pensione di anzianità. Nei confront i dei 
lavorator i il cu i t r a t t a m e n t o pens ion i s t i co è i n t e g r a l m e n t e ca lco la to 
con il s i s t e m a re t r ibut ivo , ta le importo è r idotto d e l l ' 8 % qua lora 
l 'ult ima r e t r i b u z i o n e a n n u a lorda s i a in fer iore o par i a 3 8 . 0 0 0 , 0 0 
euro , o v v e r o d e l l ' 1 1 % q u a l o r a l 'ult ima r e t r i b u z i o n e a n n u a lorda s i a 
s u p e r i o r e a 3 8 . 0 0 0 , 0 0 e u r o ; 
2) l ' importo delle r i tenute di legge sull 'assegno straord inar io . 

b) per i lavorator i che possono conseguire la pensione di vecchiaia pr ima di 
quella di anzianità, alla somma dei seguent i impor t i : 

1) l ' importo net to del t r a t t amen to pensionistico spet tante nell 'assicurazione 
generale obbl igator ia con la maggioraz ione dell'anzianità contr ibut iva 
mancante per il d i r i t to alla pensione di vecchiaia. Nei confront i dei 
lavorator i il cu i t r a t t a m e n t o pens ion i s t i co è i n t e g r a l m e n t e ca lco la to 
con il s i s t e m a re t r ibut ivo , t a l e importo è r idotto d e l l ' 8 % qua lo ra 
l 'ult ima r e t r i b u z i o n e a n n u a lorda s i a in fer iore o par i a 3 8 . 0 0 0 , 0 0 
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euro , o v v e r o d e l l ' 1 1 % q u a l o r a l 'ult ima r e t r i b u z i o n e a n n u a lorda s i a 
s u p e r i o r e a 3 8 . 0 0 0 , 0 0 e u r o ; 
2) l ' importo delle r i tenute di legge sull 'assegno straord inar io . 

9 bis . Ai f ini de l la r i d u z i o n e di cu i al c o m m a 9 , l e t te ra a ) , punto 1 ) e 
le t tera b ) , punto 1 ) , la re t r i buz ione a n n u a lorda è d e t e r m i n a t a su l l a 
b a s e de l l 'u l t ima mensilità percep i ta d a l l ' i n t e r e s s a t o s e c o n d o i cr i ter i 
di cui a l c o m m a 6. 
10. Nei casi di cui al comma 9, il versamento della contr ibuz ione correlata è 
e f fe t tuato per il per iodo compreso tra la cessazione del rapporto di lavoro e 
la maturaz ione dei requisit i min imi richiesti per il d i r i t to a pensione di 
anzianità o vecchiaia; l'assegno straordinar io, esclusa per tanto la predetta 
contr ibuzione corre lata, è corr isposto sino alla f ine del mese antecedente a 
quello previsto per la decorrenza della pensione ( iv i c o m p r e s e le e d . 
f i n e s t r e ) , f e r m o il l imi te m a s s i m o di cu i a l l ' a r t . 5, c o m m a 3. 

1 1 . La contr ibuz ione correlata per i periodi di erogazione delle prestazioni a 
favore dei lavorator i interessat i da r iduzione di orar io o da sospensione 
temporanea dell'attività di cui al l 'art. 5, comma 1, lettera a ) , punto 2 ) , ivi 
c o m p r e s i i c a s i di cu i a l c o m m a 8 del p r e s e n t e ar t i co lo , e per i periodi 
di erogazione del l 'assegno straordinar io di sostegno del reddi to di cui al l 'art. 
5, comma 1, lettera b ) , compresi t ra la cessazione del rapporto di lavoro e 
la maturaz ione dei requis i t i min imi di età o anzianità contr ibut iva richiesti 
per la maturaz ione del d i r i t to a pensione di anzianità o vecchiaia, è versata 
a carico del Fondo, s a l v o i c a s i in cui la c o n t r i b u z i o n e è p rev i s ta per 
legge a c a r i c o d e l l ' I n p s , ed è uti le per il consegu imento del d i r i t to alla 
pensione, ivi compresa quella di anzianità, e per la determinaz ione della sua 
misura. 

12. La contr ibuz ione correlata nei casi di r iduzione del l 'orar io di lavoro o di 
sospensione temporanea dell'attività lavorat iva, nonché per i periodi di 
erogazione del l 'assegno straord inar io per il sostegno al reddi to, è calcolata 
sulla base della retr ibuz ione di cui al comma 7- 6. 

13. Le somme occorrent i alla copertura della contr ibuz ione correlata, nei 
casi di r iduzione del l 'orar io di lavoro o di sospensione temporanea 
dell'attività lavorat iva, nonché per i periodi di erogazione dell 'assegno 
straord inar io per il sostegno al reddito, sono calcolate sulla base 
del l 'al iquota di f inanz iamento del Fondo pensioni lavorator i d ipendenti 
t empo per t empo v igente e versate a carico del Fondo per ciascun t r imest re 
entro il t r imes t re successivo. 

14. I l suddet to assegno straord inar io e la contr ibuz ione correlata sono 
corrisposti previa r inuncia esplicita al preavviso ed alla relat iva indennità 
sost i tut iva, nonché, in part icolare per i lavorator i cui si applica il contrat to 
col lett ivo Acri, ad eventual i u l ter ior i benefici previst i dalla contrattaz ione 
col lett iva, connessi al l 'antic ipata risoluzione del rapporto per riduzione di 
posti o soppressione o t ras formaz ione di servizi o uff ic i . 
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15. Nei casi in cui l ' importo dell'indennità di mancato preavviso sia 
superiore a l l ' importo complessivo degli assegni s t raord inar i spet tant i , il 
datore di lavoro corrisponderà al lavoratore, sempreché abbia fo rma lmente 
e f fe t tuato la r inuncia al preavviso, in aggiunta agli assegni suindicati una 
indennità una t a n t u m , di impor to pari alla dif ferenza t ra i t r a t t amen t i sopra 
indicat i . 

16. In mancanza di detta r inuncia, il lavoratore decade da ent rambi i 
benefici. 

L'art. 12 (Tras fer imento di rapport i at t iv i e passivi) del D.M. n. 158 del 
2000, è sost i tu i to dal seguente: 

1. Entro t re mesi dal l ' ist i tuzione del Fondo, la gest ione dei rapport i at t iv i e 
passivi der ivant i dal l 'appl icazione di accordi st ipulat i ai sensi del l 'art. 59, 
comma 3, della legge 27 d icembre 1997, n. 449 , è t ras fer i ta , secondo le 
modalità concordate tra le part i st ipulant i il cont ra t to co l let t ivo nazionale del 
28 febbraio 1998, al «Fondo di solidarietà per la r i c o n v e r s i o n e e 
r iqua l i f i caz ione p r o f e s s i o n a l e , per il s o s t e g n o d e l l ' o c c u p a z i o n e e del 
reddi to de l p e r s o n a l e de l credito», il quale assume in carico le residue 
prestazioni previste dagli accordi medes imi , provvedendo a r iscuoterne, a 
cadenza mensi le, ant i c ipatamente l ' importo dai dator i di lavoro obbl igat i . 

L'art. 14 (Scadenza) del D.M. n. 158 del 2000, è sost i tu i to dal seguente: 

1. I l «Fondo di solidarietà per la r i c o n v e r s i o n e e r iqua l i f i caz ione 
p r o f e s s i o n a l e , per il s o s t e g n o d e l l ' o c c u p a z i o n e e de l reddi to del 
p e r s o n a l e del credito», discipl inato dal presente rego lamento, scade alla 
data del 30 g iugno 2020 ed è l iquidato secondo la procedura prevista 
dal l 'art. 6, commi 7, 8, 9 e 10. 
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